ALLEGATO C)

COMUNE  DI  PORTICO E SAN BENEDETTO

( Provincia di Forlì – Cesena )
RELAZIONE

illustrativa dei dati consuntivi dell’esercizio finanziario 2014

         Il bilancio di previsione è il documento contabile per mezzo del quale l’organo esecutivo viene autorizzato ad impegnare le risorse disponibili e ad accertare i corrispondenti finanziamenti. 

         Il documento, con il quale il Comune approva invece l’esito della corrispondente attività di gestione, è denominato “conto del bilancio” in quanto, secondo le prescrizioni di legge, “il conto del bilancio dimostra i risultati finali della  gestione autorizzatoria contenuta nel bilancio annuale rispetto alle previsioni” (art. 228 D.Lgs 267/2000 e s.m.i.). Il rendiconto finanziario può riportare un saldo finale positivo o negativo. In ogni caso “il risultato contabile di amministrazione è accertato con l’approvazione del rendiconto dell’ultimo esercizio chiuso ed è pari al fondo di cassa, aumentato dei residui attivi e diminuito dei residui passivi”. Il saldo finale  è inoltre composto dalla somma dei risultati conseguiti nelle gestioni della competenza e dei residui.

Il risultato della gestione della competenza, in modo particolare, le componenti della parte corrente e degli investimenti, fornisce un ottimo parametro di valutazione sulla capacità dell’ente di utilizzare le risorse che si sono rese disponibili nel corso dell’esercizio (accertamenti ed impegni di competenza).

Da un punto di vista strettamente normativo occorre tener conto: 

· dei principi in materia di contabilità stabiliti dal Testo Unico (art. 151 D.Lgs. n. 267/00) i quali prevedono che i risultati di gestione vengano rilevati anche mediante contabilità economica e dimostrati nel rendiconto comprendente il conto del bilancio ed il conto del patrimonio;

· delle norme contenute nel titolo sesto della parte seconda del T.U. dedicata alla rilevazione e dimostrazione dei risultati della gestione con gli artt. 227 a 233, tutti compresi, dall’art. 152, fra quelli con valore non derogabile dal Regolamento di contabilità.

Considerato che:

· l’art. 1, comma 164, della Legge 23/12/2005, n. 266, dispone che la disciplina del conto economico di cui all’art. 229 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., non si applichi ai comuni con popolazione inferiore ai 3000 abitanti;

· che questo Ente non concorre alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica ( legge 12 novembre 2011, n. 183 e legge 24 dicembre 2012, n. 228 ) avendo una popolazione inferiore ai 1000 abitanti;

         La presente relazione viene pertanto redatta in ottemperanza all’art. 231 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. e di quanto disposto dal vigente Regolamento di contabilità. 

L’approvazione del rendiconto è da sempre l’occasione per valutare la situazione economica e lo stato di realizzazione dei programmi dell’ente.

Il Consiglio comunale con deliberazione n. 46 del  26 agosto 2014 ha approvato il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2014, che pareggiava nella complessiva somma di € 3.693.293,79  ivi compresi  €. 1.065.330,20  per partite di giro.

         Nel corso dell’esercizio finanziario, mediante atti formali divenuti esecutivi a tutti gli effetti, è stata apportata al bilancio di previsione 2014 una variazioni per adeguare gli stanziamenti attivi e passivi alle nuove esigenze manifestatesi, nonché si è provveduto all’assestamento del   bilancio stesso. 

Elementi tecnici del Conto Consuntivo

-     la contabilità finanziaria è stata tenuta in modo meccanizzato;

· le rilevazioni sono state annotate su distinte cronologiche dei mandati e delle reversali;

· sono stati emessi n.336  reversali e n. 353  mandati;

· il Tesoriere ha incassato tutte le entrate che si sono verificate nel corso dell’esercizio;

· le procedure per la contabilizzazione delle spese e delle riscossioni sono conformi alle disposizioni di legge;

· è stato rispettato il principio della competenza nella rilevazione degli accertamenti e degli impegni;

· sono stati adempiuti tutti gli obblighi fiscali;

· la contabilità IVA è tenuta ai sensi dell’art. 36 del D.P.R. n. 633/1972 su due registri (fatture di vendita-acquisti) ove sono state riportate le liquidazioni periodiche trimestrali;

· l’Ente ha provveduto al completamento degli inventari dei beni immobili ed alla ricostruzione dello stato patrimoniale;

· sono stati aggiornati, ai sensi degli artt. 189, 190  e 228 del D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i. i residui attivi e passivi i cui elenchi sono stati consegnati al Tesoriere;

· il carico degli interessi passivi del Comune è risultato pari al 6,24  %  del totale delle entrate correnti accertate;

· non sono risultati debiti fuori bilancio nel corso dell’esercizio. 

         Il Consiglio comunale, con delibera n. 18 del 6/05/2014, esecutiva, ha approvato il rendiconto della gestione 2014, dal quale risultava un avanzo di €. 6.489,33 così distinto, ai sensi dell’art. 187, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 e s..m.i., in: 

· €      6.489,33 in fondi non vincolati;

        L’avanzo 2013 non è stato applicato al bilancio nell’anno 2014 e pertanto confluisce nel risultato finanziario dell’ esercizio 2014. 

         L’esercizio 2014 si è chiuso con un avanzo di amministrazione di € 6.106,05 così distinto:

· €     6.106,05 in fondi per finanziamento spese in conto capitale;

Questo risultato di gestione è dovuto, oltre che alla consistente eliminazione di residui passivi insussistenti e ad una rigorosa gestione delle spese, anche ad un’attenta analisi dei debiti e dei crediti e ad un riscontro economico-giuridico della tipologia di somme da conservare a residuo in vista della imminente attività di riaccertamento straordinario dei residui prevista dal D.Lgs.                   n° 118/2011 modificato e integrato dal D.Lgs. n° 126/2014 che prevede che tale operazione sia approvata con delibera di Giunta contestualmente all’approvazione, da parte del Consiglio Comunale, del rendiconto 2014 entro il prossimo 30 aprile. L’operazione è straordinaria, non frazionabile e non ripetibile in considerazione delle finalità che sono quelle di adeguare l’ammontare unitario e complessivo dei residui attivi e passivi al nuovo principio della competenza finanziaria cosiddetta potenziata, con decorrenza dal 1° gennaio dell’anno in corso. L’adeguamento opera sui residui attivi e passivi determinati alla data del 31 dicembre 2014 e contenuti nel relativo rendiconto. Tale rendiconto deve subire alla data del 1° gennaio 2015 una “rivisitazione” complessiva che, in applicazione del nuovo principio della competenza  finanziaria potenziata, mira a garantire il superamento di tutte le criticità contenute nella rappresentazione contabile derivante dall’applicazione dell’ordinamento vigente nel 2014. Al termine dell’operazione di riaccertamento straordinario, i residui attivi al 1° gennaio 2015 devono rappresentare crediti effettivi ed esigibili dell’ente nei confronti di terzi e costituire il punto di partenza della nuova programmazione e gestione delle entrate secondo il principio di competenza potenziata.

Occorre sottolineare che, come si desume dagli allegati prospetti, l’avanzo derivante dalla gestione finanziaria è di € 6.106,05, mentre il risultato della gestione di competenza è positivo ed è pari ad €  185.488,51.

         Si rileva che l’avanzo di amministrazione 2014 deriva esclusivamente dall’ avanzo dell’ esercizio 2013 pari ad € 6.489,33 non applicato al bilancio 2014, in quanto lo scostamento fra la differenza migliorativa di competenza di € 185.488,51 e la differenza peggiorativa del conto dei residui risulta pari a solo – 383,28 euro che sommati all’ avanzo 2013 determina un risultato positivo al 31/12/2014 di  € 6.106,05.

 Si precisa che con determina n. 2 del 27/02/2015 è stato effettuato un riaccertamento mirato al mantenimento dei soli residui esigibili eliminando tutti quelli che non avevano più i presupposti contabili per la conservazione in bilancio in vista dell’entrata in vigore, dal 1° gennaio 2015, dell’armonizzazione contabile ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. 118/2011.         

         Tale operazione ha determinato un ammontare dei residui attivi eliminati pari ad € 336.435,74 contro i € 150.563,95 di residui passivi stralciati. Il saldo peggiorativo del conto dei residui di           € 185.871,79 ha concorso alla determinazione dell’avanzo dell’esercizio 2014. In particolare dal riscontro fra il conto della competenza e quello dei residui si evidenzia una minima differenza negativa di € 383,28 che, sommata all’ avanzo 2013 non applicato pari ad € 6.489,33, determina il risultato 2014 di € 6.106,05.

Si precisa, che sono stati mantenuti i residui attivi, tuttora esigibili, di parte corrente relativi alla TARSU per le annualità 2012 e 2013 e alla TARI per il 2014. Per quanto riguarda il recupero evasione TARSU sono stati mantenuti i residui attivi, tuttora esigibili relativi alle annualità 2010-2011-2012-2013.

  In particolare l’avanzo 2014 ammontante ad € 6.106,05 deriva dall’eliminazione di residui passivi del Titolo II, pertanto resta vincolata per spese d’investimento. 

          Sul versante delle entrate le novità più significative sono relative all’IMU, al Fondo di Solidarietà Comunale (F.S.C.) e alla TASI.

          Relativamente all’IMU il gettito complessivo ad aliquota comunale accertato è pari ad                    € 230.126,55 e comprende l’entrata dovuta per gli immobili diversi dalla 1^ abitazione, mentre sono esenti i terreni agricoli essendo Portico e San Benedetto stato classificato come un comune totalmente montano ai sensi del D.L. n° 4 del 24/01/2015. Alla luce delle nuove disposizioni richiamato il taglio al F.S.C., inizialmente previsto dal Ministero in data 29/11/2014 per un importo pari ad € 47.905,43 così come previsto dall’art. n°4, c.5 del D.L. n° 16/2012, è stato interamente riassegnato al Comune di Portico e San Benedetto così come risulta attualmente pubblicato sul sito delle spettanze 2014. 

Relativamente al F.S.C. l’accertamento di € 172.043,87 risulta in linea con l’assegnazione definitiva che tiene conto sia della riassegnazione del trasferimento di € 47.905,43, sia della quota di gettito IMU pari ad € 97.108,89 che alimenta il fondo. 

Il 2014 ha visto il debutto della TASI , per la quale il comune ha previsto l’ applicazione solo alla 1^ casa,  e che è stata prevista per un importo pari ad  € 60.667,32, ma a seguito delle detrazioni previste il gettito è stato accertato per 43.845,98; a fronte di tale riduzione, però, al comune è stata riconosciuta l’assegnazione del trasferimento di  € 10.626,42 previsto proprio per tali fattispecie ai sensi della Legge 147/2013.  

         Il 2014 vede anche il debutto della TARI con la previsione di un gettito pari ad € 165.040,06 calcolato sulla base del P.E.F. 2014 ed interamente destinato alla copertura dei relativi costi del servizio.

         Per quanto riguarda il gettito del recupero ICI/IMU partite arretrate - al Cap. 40 “Proventi controllo ICI/IMU” sono stati mantenuti i residui attivi, tuttora esigibili, relativi alle annualità 2010-2011-2012-2013.   

         Per l’anno 2014 è stato previsto in Bilancio il mantenimento dell’addizionale IRPEF (istituita nel 2001), applicata, come nel 2013, a scaglioni sui redditi delle persone fisiche con aliquote differenziate accertando un gettito di  € 32.731,10 .

        Tassa occupazione spazi ed aree pubbliche:  accertamento di €. 6.155,81 in sostanziale linea rispetto alla previsione assestata di €  7.000,00

Diritti sulle pubbliche affissioni e imposta comunale sulla pubblicità: accertamento di            € 247,45 più basso rispetto alla previsione assestata di € 500,00.

Per quanto riguarda i servizi a domanda individuale si precisa che il Comune non gestisce più i servizi di mensa e trasporto scolastico a seguito dell’istituzione dell’ufficio associato istruzione presso l’Unione Montana Acquacheta, pertanto nel 2014 rientrano i seguenti servizi con le seguenti  percentuali:

· Sale polivalenti e palestra                                    41,96 %
         Di seguito, per una maggiore comprensione, si riportano gli elementi contabili che hanno determinato le percentuali di cui sopra:

●  utilizzo sale polivalenti e palestra

accertamento entrata…………………………………€.      4.910,00

impegni in uscita……………………………………...€.    11.700,00

          Sul versante delle spese correnti è importante sottolineare che l’Amministrazione ha cercato di contenere la spesa pur  mantenendo i servizi necessari. 

          Obiettivo principale  è stata la razionalizzazione della spesa e la qualificazione dei servizi.

          Dall’analisi dello scostamento tra la previsione assestata del bilancio e gli impegni accertati a consuntivo, si evidenzia una generalizzata e diffusa tendenza alla riduzione delle spese. 

          Nella gestione dei residui si segnala un’economia di spesa di € 150.563,95 a seguito di eliminazione di residui di anni pregressi. 

          In merito alla gestione di competenza si registra un’economia complessiva di spesa di                   € 1.315.218,36 dovuta al titolo 2° per opere previste, ma non realizzate per € 303.400,00, per                € 694.100,43 al titolo 4° relativo ai servizi per conto di terzi, per € 51.735,08 al titolo 1° delle spese correnti e per € 265.982,85 al titolo 3° per spese rimborso prestiti.  

Sono stati inoltre tenuti costantemente sotto controllo i costi relativi a riscaldamento, illuminazione, acqua e utenze telefoniche che, pur presentando aumenti tariffari consistenti, risultano coerenti con i dati degli anni trascorsi.

La spesa per il personale, rilevabile all’intervento 01 del rendiconto 2014, si è andata ad attestare su una percentuale del  23,48%  sulla spesa corrente. 

Andamento degli anni precedenti:

· 2008:    37,12 %

· 2009:    35,02 %

· 2010:    30,75 %

· 2011:    27,62 %

· 2012:    23,97 %

· 2013:    23,88 %

· 2014:    23,48 %

Relativamente alla situazione di cassa dell’ Ente si riscontra un significativo utilizzo, nel corso dell’ anno 2014, dell’ anticipazione di cassa a causa di significativi residui attivi ancora da incassare e comunque dal fatto che il bilancio, seppure disponga di risorse limitate, deve far fronte alla gestione corrente di numerosi servizi i cui costi non sono dilazionabili.

Si auspica che nel corso dei prossimi anni, in vista anche dell’ entrata in vigore della nuova contabilità armonizzata e della correlata revisione straordinaria di tutti i residui che ha portato ad una consistente eliminazione di tutti quelli insussistenti, consenta al Comune di disporre di maggiore liquidità.   

CONSIDERAZIONI FINALI:
LA GIUNTA COMUNALE

Nel dare giudizio positivo sui dati consuntivi dell’esercizio finanziario 2014 chiuso in avanzo, intende sottolineare che l’avanzo di amministrazione deriva esclusivamente dalla non applicazione dell’ avanzo 2013 al bilancio 2014 e il risultato ottenuto, seppure positivo, deriva dalla scrupolosa operazione di revisione dei residui alla data del 31/12/2014  e trattasi di un risultato che comunque dovrà essere rideterminato con il riaccertamento straordinario di tutti i residui in applicazione del nuovo principio della competenza finanziaria potenziata prevista dal più volte citato D.Lgs. 118/2011 così come modificato dal D.Lgs. 126/2014. Tale operazione “verità” dovrà comportare, alla fine della verifica, la coincidenza concettuale e giuridica dei residui attivi con i crediti e dei residui passivi con i debiti.

Si ribadisce, inoltre, che significativa ai fini della determinazione del risultato finanziario di cui sopra  è stata la ricognizione dei residui attivi e passivi improntata ai principi contabili propri dell’ armonizzazione dei bilanci  entrata  in vigore dal  1^ gennaio 2015. 

Inoltre non va sottovalutato che, nonostante un’oculata gestione della spesa, la stessa ha risentito della crisi economico-finanziaria sia a livello di spese generali di funzionamento che di erogazione dei singoli servizi. Pertanto occorre, ancor maggiormente, razionalizzare le spese non essendoci la disponibilità, come lo scorso anno, di un significativo risultato applicabile al bilancio 2014 .

Si ribadisce l’importanza a mantenere rigorosi controlli sulla gestione e di ciò diamo atto dell’accuratezza che ha sempre dimostrato l’Ufficio di Ragioneria.

Si fa presente, infine, che la materia di finanza pubblica e tributaria in questi ultimi anni è in continua evoluzione e sottoposta a repentine nuove disposizioni normative che non consentono di impostare con certezze l’ attività programmatica dell’ Ente e soprattutto  le relative risorse finanziarie che spesso vengono definite oltre i termini di chiusura dei relativi esercizi.

Il Consiglio Comunale potrà dare indirizzi alla Giunta in merito agli investimenti delle somme disponibili.

La Giunta valuterà in piena autonomia le proposte da mettere in atto.

